
$2 JUgìonAmento fecondo.
non leuarai mai fenza render grafie, perche Htm~ 

<5rìg.ìn s. dixerunt. Co fi cauano da quefto luogo Origene
TheopU* nel 5* in San Mattheo. Theofilato in S.Mar-<
in s.Mar. co al 14*0 Grifoftomo nell’Homelia 8$ .in San Ma& 

thco: il qual G rifoftomo3da quefto Himno ditto, an- 
s’/kiatth” co vn-altra cofa caua, cioè , quanto male facciano 
Hom. 8j. quelli nella Meliaci quali fubito fatta la communio- 

daìia ne> Q -a fumprione del Sacerdote, fi partono fenz’a^ 
Jnefla* fi fpettare l’vltima colletta^ : la quale nondimeno ri* 
panefen- fponde marauigliofamente, à quefto hinuo, che difi- 
terne ufi* le il benedetto Chrifto , doppo cena:e quà fi potrebn 
ne. be aggiungere il marauigliofo efiempio, di quel San 

vitima t0 Padre,ilquale vedendole il popolo fenz*afpctta 
deihmef re il fine della meffa,fi partiua,fi parti anch’egli, cofi 
(arirpon- parato e cacciortì fra le turbe : dalle quali interroga^ 
noà detto to Perche partirte fenza finir di dir la Meflàje perche 
da chii- partite voi rifpofe fenza finir d’udirla? Ma piu apro 
fto- polito noftro, mirate afcoltatori, fe per elfere angtir. 
fenncT cf ftiato, e per hauer affanno tanto eftremo, lafciò per 
deue far quefto di render le gratie folite il benedetto Chrifto; 
<x»fèardie Mirare donne,fe per la morte d’vn congiunto, fider 
Dio. ue dunque ftar in cala fenza fcntir la mcffa: Nò NòJ 

piuno affanno impedifce il mia Chrifto, che non dir 
ca Thinno; Hìmno dittami di quefta maniera dice 

leda r s. geda in S.Marco al 14.vuole moftrare, oltre tant’ak 
Hkino^è fegni,quanto volontariamente egli accetti la pafi
fegno che fione:poiche la comincia cantando: Cofi fi legge del 
mnoTevo Cigno, candidiamo, emanfuetiffimoanimale, che 
Under*. muore cantando : ecco il Cigno candidiamo, ,

per innocenza ; ma manfuetiflìmo ancora per par 
tienza, tanto che muore della piu cruda e piu ingiù? 
fta morte, che imaginar fi porta ; &C ad ogni mode? 
muor cantando,anzi fà; che tutti nel principio della 
fua morte,e della fua paffìone cantino, fììmno diElo^ 

s tue x. Quando egli entrò nel móndo, ^yi fu, chi gli cantò 
vn hinno, Gloria in exctlfc Deo. hora, Qne vuoIq


